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Unacontromanifestazioneacol-

pidi slogan, striscioni «Nobase»

srotolati dal Ponte di Rialto e altri che

avrebberodovutosventolaredalCam-

panile di San Marco: così il presidio

«NodalMolin»diVicenzahaportatola

protesta contro lanuovabaseUsaalla

kermesseleghistadiVenezia.Dimatti-

na, sette manifestanti con attrezzatu-

redaroccia, fumogeni,bulloniechiavi

inglesi, sono stati fermati dalla polizia

prima di salire sul campanile e portati

in questura. Fallito il blitz, altre decine

di manifestanti hanno srotolato uno

striscionedalpontediRialto.Tensione

conalcuniagentichehannocercatodi

togliere lo striscione. Secondo la que-

stura, lapoliziaèintervenutaperdivi-

dere iDalMolindaalcuni leghisti,ma

imanifestanti accusano:«Eravamoa

mani alzate e volevamo solo spiega-

re ai giornalisti che Bossi a Vicenza

nonhadifeso le ragioni delNord.Ma

la polizia ci ha caricati». Alcunimani-

festanti denunciati. «Maroni ha ordi-

nato di soffocare ogni dissenso», ac-

cusano i DalMolin.

Elezioni anticipate? In casa leghista
non se ne parla più, dopo la sparata
di Bossi sabato a Ferrara. «Sarebbe
una pazzia andarci ora, nel mezzo
della crisi e con le riforme che stiamo
realizzando», ha detto Roberto Calde-
roli, a margine della tradizionale ker-
messe veneziana del Carroccio, con
la solita ampolla del Monviso versata
in Laguna, e un inedito: ”unzioni” re-
ciproche tra il Senatur e Calderoli
con l’acqua del Po e “benedizione” fi-
nale con le dita bagnate passate sulle
teste di alcuni bambini.

TORNAL’IDEADELLA SECESSIONE

Sul rapporto col Pdl Bossi ha abbozza-
to: «Da soli si arriva prima, ma alleati
si va più lontano. E se il gruppo è fat-
to dalla Lega e dal Berlusconi è come
essere sulle spalle di due giganti: ve-
di più lontano». «Lo Stato da centrali-
sta è diventato federalista», ha ricor-
dato Bossi dal palco. «Ma noi siamo
qui perché un giorno la Padania sarà
uno Stato libero e sovrano, vogliamo
un cambiamento epocale, non ci ac-
contentiamo del federalismo». «Sare-
mo liberi con le buone o con le meno
buone, la libertà è un diritto dei popo-
li», ha aggiunto tra gli applausi dei
30mila sostenitori, galvanizzati dalla

proposta di una catena umana sul Po
a maggio prossimo. «Non ci fermere-
mo, neanche il carcere ci spaventa!»,
ha aggiunto il Senatur. «Padania libe-
ra!» ha gridato dal palco anche Rober-
to Maroni. Tra striscioni in difesa del
dialetto, slogan contro l’Islam e ma-
gliette «Meno rom più rum», un grup-
petto di leghisti di Gallarate è riuscito
a coprire con un vessillo del sole delle
Alpi il tricolore esposto come da tradi-
zione dalla signora Lucia Massarotto
dalla finestra di casa sua. La signora
ha tentato, invano, di reagire con un
secondo tricolore, ma alla fine la sce-
na l’ha occupata il bandierone leghi-
sta condito dall scritta «Mai mo-
schee».

E a Casini , che da Chianciano ave-
va attaccato duramente Bossi, repli-
cano Cota e Bricolo: «Si svegli, il mon-
do è cambiato: lui sogna giochi di pa-
lazzo da prima Repubblica, ma que-
sta maggioranza durerà 5 anni». Cal-
deroli al solito si è sdoppiato tra il
“mediatore” e il “provocatore”: sul
primo versante ha invitato Fini e Bos-
si a «sedersi attorno a un tavolo, per-
ché c’è un progetto da realizzare fir-
mato da tutti i leader». Sull’altro ver-
sante ha sparato sulle proposte di Fi-
ni sull’immigrazione: «La cittadinan-
za è una cosa seria, non vorrei che tra
5 anni ci trovassimo come premier
uno un po’ abbronzato, e mi spiace
vedere che nell’Inter non c’è neppure

un italiano...». Battutone finale sul-
le feste del Cavaliere: «Escort? Io co-
nosco solo la Ford...». Solidale col
premier anche Maroni: Gli attacchi
contro di lui in realtà sono manovre
contro di noi, Berlusconi non si spa-
venti, tenga duro e si tenga stretta
l’alleanza con noi». Ma col Pdl vola-
no gli stracci per la candidatura alla
guida del Veneto:Flavio Tosi, sinda-
co di Verona e candidato leghista in
pectore, ha attaccato: «Il Veneto
spetta a noi, Galan si rassegni, è la
regione dove siamo più forti, qui
sconfiggeremmo anche il Pdl». Re-
plica del coordinatore veneto del
Pdl Giorgetti: «Anche noi pronti a
correre da soli». ❖
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p «La Padania sarà libera con le buone o con lemenobuone», tuona il Senatur daVenezia

p Carezze a Berlusconi: «Alleati si va più lontano». Calderoli: «Votare adesso? Una pazzia»

P

Bossi da Venezia archivia le ele-
zioni anticipate ma rilancia la se-
cessione: «La Padania sarà indi-
pendente, con le buone o con le
meno buone». Calderoli: «Vota-
re subito? Una pazzia». Tensione
col Pdl per la guida del Veneto.
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La Lega
alza i toni

Contro l’asse
Fini-Casini
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Albanesi
aggrediti

Due camerieri albanesi di un ristorante dietro Piazza San Marco, a Venezia, hanno
denunciatodi essere stati aggrediti ieri daungruppettodi 4personevestite di verde, con
unadellequaliavevanoavutopocoprimaunlitigio. Iduecamerierihannoriportato lesioni
guaribili in 30giorni e in 7 giorni. I Verdi: «Aggressione squadrista dimilitanti leghisti».

Bossi rilancia la secessione:
il federalismonon ci basta più
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